
L’Africa nelle mani delle future generazioni  

 

DOMENICA  30 SETTEMBRE 2018 
presso le strutture parrocchiali di Gainiga di Ceggia (Ve) 

PROGRAMMA: 
 

Ore 10,30: Santa Messa nella Chiesa Parrocchiale di Gainiga 

Ore 11,30: Accoglienza dei partecipanti e visita stand 

Ore 12,30: Pranzo a base di piatti tradizionali (adulti 20 € – bambini 10 €) 
 

Per motivi organizzativi vi chiediamo di prenotare possibilmente entro giovedì 27 settembre telefonando a:  

Ornella 3479750795, Giorgio 3479345385, Fabio 3403001369, Fiorenzo 3458650340,  

oppure inviando una mail a info@insiemeperlafrica.org 

 

“INSIEME PER L’AFRICA ONLUS” piazza Sacro Cuore di Gesù 21, Ceggia (Ve)  

 - telefono 3458650340 -  c.f.: 93026120274 - www.insiemeperlafrica.org   -    e-mail: info@insiemeperlafrica.org  
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Il titolo sembra un paradosso o sem-

brano delle parole egoistiche, eppure 

secondo molti studi e ricercatori è pro-

prio così. Salvare l’Africa spetta ad 

ognuno di noi, ma soprattutto ai bam-

bini e alle future generazioni. Penso 

che, se un giorno l’Africa e il mondo 

saranno salvati, saranno proprio i bam-

bini a farlo. Ecco perché uno dei prin-

cipi fondamentali su cui si basa la no-

stra associazione, fin dalla sua costitu-

zione, è la tutela e la formazione dei 

bambini africani. Per questo, tutti noi 

abbiamo il dovere di salvare i bambini. 

Ad esempio, sul fronte sanitario i Me-

dici con l’Africa CUAMM, con cui 

collaboriamo e condividiamo le idee e 

i principi, sono per noi fonte di ispira-

zione e faro della nostra azione. Basti 

pensare al progetto sanitario e sociale 

che il CUAMM, sta portando avanti in 

Africa da diversi anni” Prima le mam-

me e i bambini 1000 di questi giorni”, 

per capire la grande importanza della 

tutela della salute di questi piccoli e 

delle loro mamme. Il principio del di-

ritto alla salute deve valere per la lotta 

alla fame e alla povertà, e ai bisogni 

essenziali delle persone, al diritto allo 

studio e al gioco dei bambini, e quindi 

in generale ai diritti dell’infanzia. Ecco 

perché i governanti dell’intero pianeta 

dovrebbero guardare e pensare all’A-

frica come a un grande continente dalle 

grandi opportunità da far crescere. So-

lo allora diminuiranno i flussi migrato-

ri dovuti alle guerre, alla fame, alla 

violenza e allo sfruttamento del suolo. 

Attualmente, purtroppo questa situa-

zione sta alimentando atteggiamenti 

razzisti evidenti e latenti che serpeg-

giano sempre più in modo pericoloso. 

La nostra associazione in questi anni di 

attività, assieme a molte altre associa-

zioni, ha cercato di trasmettere sensibi-

lità attraverso l’aiuto concreto condivi-

so con le popolazioni africane, soprat-

tutto cercando di sensibilizzare tramite 

i nostri incontri, dibattiti e con il nostro 

giornalino le nostre idee di cooperazio-

ne con e per l’Africa.  

Per concludere, i bambini ci ricordano 

che è nostro compito lasciare un mon-

do migliore di come lo abbiamo trova-

to, perché il mondo non lo abbiamo 

ereditato, ma lo abbiamo avuto in pre-

stito.  

Con la speranza di incontrarci domeni-

ca 30 settembre alla ventesima edizio-

ne del pranzo/festa di solidarietà con 

l’Africa, vi saluto cordialmente.                                                                           

Il presidente 

Fiorenzo Giacomel 
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Come già ampiamente descritto nei giornalino di settembre 2017, i lavori per l’ampliamento scolastico sono 

iniziati nel gennaio 2018 nel giornalino di maggio 2018 abbiamo pubblicato alcune foto sull’inizio dei lavori. 

In questi ultimi mesi i lavori sono proseguiti come documentano le varie foto qui sotto riportate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo stato di avanzamento dei lavori procede nei tempi previsti dal piano di esecuzione degli stessi, infatti sono 

state già eseguite le seguenti opere:  le fosse biologiche con i relativi scarichi, l’allacciamento dell’acqua per la 

cucina e il bagno e l’impianto idraulico della cucina stessa. Sono iniziati anche i lavori per la pavimentazione 

della biblioteca, della sala insegnanti, della dispensa e, a breve, della mensa e delle altre zone. È previsto, 

quanto prima, anche l’intonaco interno.  

In seguito, tutti gli altri lavori previsti dal progetto, e il lavoro continua … 

Thomas Bragato                     

Ampliamento dei servizi scolastici della scuola 
Sambù di Caboxangue 

La cava di sabbia e ghiaia per la preparazione del calce-

struzzo e la fabbricazione dei mattoni 

L’Associazione continuerà a sostenere il consolidamento e lo sviluppo dei proget-

ti in corso a Caboxangue: acqua, scuola, salute, promozione donna, orti sociali e 

agricoltura con ulteriori impegni economici. Senza dimenticare le altre realtà in 

cui siamo presenti in Africa e in Italia. 

Si prepara il calcestruzzo per gettare le fondamenta del 

nuovo edificio e la costruzione dei mattoni 

Montaggio della struttura metallica sulla base di cemento 

precedentemente gettata 
Dalla struttura metallica alla muratura, al montaggio del 

tetto e delle grondaie 
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Papa Francesco e l’Africa 

 

Quanto sotto è liberamente tratto 

da Limes n. 6/2018: “FRAN-

CESCO L’AFRICANO” di Mario 

Giro della Comunità di Sant’Egi-

dio. 

Papa Francesco viene eletto papa 

dopo che la globalizzazione ha già 

compiuto un suo primo ciclo, non 

riuscendo a creare quella generale 

prosperità e pace che aveva pro-

messo. 

L’Africa non è più 

soltanto un conti-

nente povero ma è 

divenuta anche 

un’Africa privatiz-

zata e rampante. 

Tale fervente attivi-

smo economico si 

svolge in maniera 

disordinata e anar-

chica. Gli investi-

menti avvengono 

per lo più in forma 

privatistica. Al po-

sto di scuola e sani-

tà pubbliche sorgono scuole e cli-

niche private. Pur rimanendo il 

continente più povero del pianeta, 

anche in Africa si va affermando 

la cultura della globalizzazione e 

del benessere individuale. L’Afri-

ca comunitaria, basata sui valori 

tradizionali “buoni”, della famiglia 

e della solidarietà, l’Africa alla 

ricerca di una sua identità origina-

le che si batte contro la povertà e 

l’esclusione, non esiste quasi più.  

Per aprire il Giubileo della Miseri-

cordia, Francesco sceglie Bangui 

capitale della Repubblica Centra-

fricana, il fanalino di coda nella 

lista dell’indice di sviluppo uma-

no. “Oggi”, proclama il papa, 

“Bangui diviene la capitale spiri-

tuale del mondo. L’Anno Santo 

della Misericordia viene in antici-

po in questa terra. Una terra che 

soffre da diversi anni la guerra e 

l’odio, l’incomprensione, la man-

canza di pace. Per Bangui, per 

tutta la Repubblica Centrafricana, 

per tutto il mondo, per i paesi che 

soffrono la guerra chiediamo la 

pace!”. “L’Africa è vittima, è sem-

pre stata sfruttata da altre poten-

ze. Dall’Africa venivano in Ameri-

ca, venduti, gli schiavi. Ci sono 

potenze che cercano solo di pren-

dere le grandi ricchezze dell’Afri-

ca … Lo sfruttamento! L’Africa è 

un martire. È martire dello sfrut-

tamento della storia. (…) E per 

questo io amo l’Africa, perché l’A-

frica è stata una vittima di altre 

potenze”.  

Papa Francesco è preoccupato 

dell’ingiusta distri-

buzione delle ric-

chezze nel mondo 

attuale e punta il 

dito contro “un si-

stema economico 

incentrato sul dio 

denaro”. Occorre 

reagire. Nell’Evan-

gelii gaudium, pa-

pa Francesco chia-

risce il suo pensie-

ro: “Oggi dobbia-

mo dire no a un’e-

conomia dell’esclu-

sione e dell’iniqui-

tà. Questa economia uccide. (…) 

Abbiamo dato inizio alla cultura 

dello scarto che addirittura viene 

promossa. (…) Tale squilibrio 

procede da ideologie che difendo-

no l’autonomia assoluta dei mer-

cati e la speculazione finanziaria. 

Perciò negano il diritto di control-

lo degli Stati, incaricati di vigilare 

per la tutela del bene comune”.  
  

Il nuovo Custode francescano della Guinea Bissau 

Nella scorsa primavera è stato nominato Custode della Comunità francescana della Guinea Bissau 

padre Raxido Marcelo dos Santos a cui vanno i complimenti della nostra associazione e un augurio 

di buon lavoro. Continueremo con la reciproca collaborazione, come già avvenuto in questi anni con 

i Custodi precedenti.  

Un caro saluto va a padre Maximo, a fra’ Benvenuto e fra’ Arlindo, francescani della missione di Ca-

boxangue, che ci accolgono sempre con amicizia.  

Infine, rivolgiamo un particolare ringraziamento a padre Mario Favretto, Ministro Provinciale dei 

Frati Minori, per la stima e l’affetto dimostrato nei confronti della nostra Associazione. 

Il Consiglio Direttivo 
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Due immagini di speranza 

  Effettuando un versamento per una 

donazione o una erogazione liberale 

(che sono scaricabili nella denuncia 

dei redditi) tramite: 

- o un bollettino postale sul conto 

corrente n. 49627565.  

(In questo giornalino trovate un bol-

lettino postale e in esso sono indicate 

più causali, tra le quali scegliere 

quella o quelle che interessano: il 

tesseramento annuo, una donazio-

ne, una erogazione liberale ecc., o 

pure più voci). 

 
 

-  o un bonifico bancario: IBAN 

IT82 Z089 6536 0400 0800 0296 486 

della Banca San Biagio Filiale di 

Ceggia  

Intesta a: Associazione Insieme per 

l’Africa Onlus - Piazza S. Cuore di 

Gesù 21,  30022 Ceggia (VE) 

IMPORTANTE Indica sempre con 

precisione i tuoi dati (cognome, no-

me, indirizzo completo con numero 

civico e cap).  

Se ti è possibile, indica il tuo numero 

di telefono ed un eventuale indirizzo 

e-mail!  

Grazie per la collaborazione. 
 

PER INFORMAZIONI 

Consulta il sito 

www.insiemeperlafrica.org 

Invia una mail all’indirizzo:   

info@insiemeperlafrica.org 

Telefona al 345 8650340 

Come sostenere l’Associazione  

Le immagini qui sotto riportate riproducono le due squadre di calcio che si sono formate a Caboxangue per 

partecipare a tornei locali. Le tute da calcio sono state donate dai due sponsor Fiel s.p.a. e Italgomme di Cere-

ser Dario, entrambe di Ceggia, con l’intervento della A.S.D. Gainiga. Il materiale è stato spedito da noi con 

l’ultimo container. Con la prossima spedizione invieremo le scarpe da calcio. 

AVVISO 
Il tesseramento  2018 è ancora aperto: durante la  

festa del 30 settembre puoi tesserarti.  

Diventa socio!! 

La raccolta del ferro e dei metalli non ferrosi 
Sabato 20 e domenica 21 ottobre prossimi si svolgerà la consueta raccolta del ferro e dei 

metalli non ferrosi a Ceggia.  

Questa iniziativa è estremamente importante sia per le nostre entrate economiche a sostegno 

delle nostre iniziative in Africa, sia per il riflesso ecologico e sociale per i cittadini. 

Grazie alle famiglie e alle ditte che doneranno questo bene ritenuto spesso inutile ma che si 

trasforma in un bene prezioso e in uno strumento di solidarietà. 

Con una maglia e un pallone si può essere felici e formare una squadra 


